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LA GRECIA ANTICA

GLI ACHEI E LA DISTRUZIONE DI TROIA

Attorno al 2000 a.C. la Grecia venne invasa da alcuni popoli nomadi, di stirpe indoeuropea, come gli Achei, gli ioni e gli èoli. Tra questi per capacità e organizzazione si distinguevano gli Achei.

Provenienti dalle pianure della Russia gli Achei facevano uso del cavallo, ancora sconosciuto in Europa, ed erano dei forti guerrieri.

Dopo aver sconfitto le popolazioni presenti in Grecia, gli Achei fondarono alcune città, tra cui Tirinto. Argo Pilo e Atene. Ma la più importante fu Micene, che dà il nome a tutta la civiltà degli Achei, chiamata appunto civiltà micenea..

La città degli Achei era simile a un castello fortificato difeso da grandi mura formate da enormi massi. Era una città-fortezza. Tutt’intorno c’erano le case dei contadini, degli artigiani e degli schiavi.
Ogni città-fortezza era gelosa della sua indipendenza, tanto da avere un suo re, il più valoroso tra i guerrieri. Spesso le diverse città-fortezza erano in guerra fra loro.

Tra il 1600 e il 1200 a.C. gli Achei divennero marinai: si diedero al commercio e alle conquiste. Stabilirono contatti con i Fenici, poi giunsero sulle coste dell’Asia Minore, a Samo, Mileto, Rodi e si spinsero fino in Sardegna. Attorno al XV secolo a.C. invasero l’isola di Creta, la conquistarono e nel contempo ne assorbirono la cultura: lo testimoniano le conoscenze che i Greci ebbero dei celebri miti cretesi, come quello del Minotauro.

Gli Achei dovettero poi affrontare Troia, una città che sorgeva presso la costa asiatica dello stretto dei Dardanelli. Questa città danneggiava costantemente i loro interessi economici. Gli Achei unirono le loro forze e probabilmente attorno al XIII o al XII secolo a.C. attaccarono Troia. La guerra si concluse con la distruzione della città nemica. La guerra di Troia rappresentò il massimo trionfo della civiltà micenea. Da quel momento, però, ebbe inizio il declino degli Achei. Per motivi ancora oggi non del tutto chiari, forse invasioni di quelli che gli Egizi chiamavano i popoli del mare, le città-fortezza vennero abbandonate e caddero in rovina.
L’età buia
A partire dal XII secolo a.C. ha inizio la cosiddetta età buia che dura fino al IX secolo a.C.. Viene chiamata così da un lato perché si hanno poche notizie di questo periodo e dall’altro perché in Grecia si insediano popoli provenienti dal nord, i Dori. Essi occupano la parte meridionale della Grecia e le isole del Mar Egeo. I Dori sono molto più arretrati degli Achei e le loro attività principali sono il pascolo e l’agricoltura; anche i commerci diminuiscono drasticamente. Tuttavia è proprio in questo periodo che si sviluppa il pensiero religioso greco e che si diffondono le tecniche della lavorazione del ferro. 

1. In un primo tempo i Dori sono organizzati in grandi clan famigliari detti Oikos ( = casa) che raggruppavano tre diversi livelli sociali:

2. I nobili: erano coloro che possedevano grandi estensioni di terre coltivate e i cavalli. Essi erano i capi e guidavano la guerra. Si definivano «i migliori», cioè gli aristoi.

3. I contadini liberi: lavoravano le terre dei nobili.

4. Gli schiavi: anche loro lavoravano la terra dei nobili. Erano nemici fatti prigionieri o ex-contadini che non erano riusciti a pagare i loro debiti.

La ricchezza del clan consisteva nella proprietà terriera, calcolata in quantità di bestiame e riserve di cibo. Ogni oikos era un nucleo completamente indipendente. Per tale motivo non era più necessario il commercio ed esisteva solo il baratto. L’organizzazione dei Dori era detta oligarchia, cioè governo di pochi.

Verso la fine del IX secolo a.C. cominciarono a svilupparsi le polis.

L’età arcaica

L’età arcaica va dall’VIII al VI secolo a.C. e vede sorgere la civiltà greca.

Durante l’VIII secolo a.C. si affermarono sempre più le polis = città-stato. Inizialmente erano molto legate ai villaggi e alla campagna circostanti e nascevano quando diversi villaggi cominciavano ad organizzarsi tra loro. La polis era quindi in principio una sorta di spazio comune dove si riunivano i proprietari terrieri per deliberare insieme, celebrare cerimonie, amministrare la giustizia. A questa altezza cronologica chiunque possedesse un appezzamento di terreno era un cittadino, possedeva diritti politici e partecipava all’amministrazione della città.

Con il passare del tempo, la polis acquistò una sua precisa struttura. I Greci costruivano i loro insediamenti sempre nei pressi di un’altura e nelle vicinanze del mare (mai in riva al mare per motivi di difesa; il porto era sempre separato). Sull’altura costruivano la parte alta della città, chiamata acropoli. Originariamente questa aveva la funzione di rifugio, di difesa, ma con il tempo diventò la sede di edifici pubblici, templi e tribunali, cioè una sorta di nucleo decisionale della città-stato. In uno spiazzo sottostante l’acropoli aveva posto la piazza, detta agorá, che era il centro degli affari e accoglieva il mercato. Nell’agorá si tenevano anche le assemblee pubbliche e i dibattiti politici.

Attorno alla piazza sorgevano le abitazioni e le botteghe artigiane.  Tutt’intorno alla città c’erano i campi coltivati appartenenti ai singoli cittadini, il cosiddetto territorio della polis. Ai confini del territorio si estendevano la campagna incolta e i boschi di proprietà di tutta la comunità.

1. Nella polis erano presenti due livelli sociali diversi :

2. I cittadini a pieno diritto: erano coloro che appartenevano alle antiche famiglie, godevano di tutti i diritti politici, non esercitavano alcun lavoro manuale e si dedicavano all’unica attività degna di rispetto: fare i cittadini.  Si occupavano cioè dell’amministrazione e della politica.

3. I meteci: discendevano da famiglie immigrate successivamente, erano perciò considerati degli stranieri e venivano emarginati. Erano artigiani e lavoratori e contribuivano al prestigio e al benessere della città. Tuttavia non potevano partecipare alle decisioni più importanti ed erano esclusi dalle massime cariche pubbliche.

4. Al terzo gradino stavano gli schiavi: essi lavoravano in ogni settore dell’economia, non avevano diritti politici e neppure il diritto di cittadinanza. Gli schiavi potevano essere pubblici, cioè appartenere alla polis, o privati di un singolo cittadino. Erano fondamentali per far funzionare il sistema politico della polis.

All’inizio la polis era una piccola comunità completamente indipendente su un territorio molto ristretto. Ogni polis aveva il suo governo, proprie leggi, tradizioni, costumi, un suo calendario, un suo sistema di pesi, misure e monete, proprie divinità protettrici e un proprio esercito. Le polis erano centinaia e le uniche che si distinguevano per grandezza erano Sparta e Atene.

Nell’VIII secolo a.C., oltre allo sviluppo delle polis, la Grecia vide il rifiorire delle attività dell’artigianato e del commercio. A testimoniare quest’ultima è l’introduzione della moneta. Con queste attività nacque anche un nuovo gruppo sociale, il demos = popolo, che si distingueva dall’aristocrazia. Questo gruppo sociale era formato appunto da piccoli proprietari terrieri, commercianti e artigiani (al demos appartenevano soltanto coloro che avevano una qualunque proprietà). Essi, con il passare del tempo, rivendicarono la possibilità di partecipare alle decisioni politiche e si scontrarono con l’aristocrazia. Per piegare l’aristocrazia il popolo fece ricorso ai tiranni. In Grecia, il termine tiranno indicava colui (in generale un nobile) che si poneva alla testa delle insurrezioni popolari allo scopo di rovesciare il governo degli aristocratici. Costui veniva poi confermato al potere e governava con il consenso del demos. I tiranni distribuirono le terre al popolo e costruirono opere di pubblica utilità. Molti di essi diedero alle polis delle costituzioni (regole precise nella vita della città). Oggi il termine tiranno indica un capo dispotico e antidemocratico che governa senza ascoltare il parere di nessuno. Le tirannie caratterizzarono il VII e il VI secolo a.C..

Tra l’VIII e il VII secolo a.C. in Grecia si assistette ad un aumento della popolazione. Vista la scarsità di terre coltivabili, gruppi di coraggiosi, guidati da un capo, partirono da tutte le polis alla ricerca di nuove terre dove insediarsi. Questo processo si chiama colonizzazione. I diversi gruppi fondarono numerose colonie che raggiunsero una grande potenza e prosperità economica e che a loro volta diedero vita a nuove colonie. Questo processo interessò anche l’Italia meridionale, dove i Greci fondarono numerose colonie e diedero origine alla famosa Magna Grecia. Le colonie erano polis, in tutto e per tutto uguali a quelle in patria.

L’età classica

Il periodo di massima espansione della civiltà greca è detto appunto età classica e comprende il V e il IV secolo a.C.. Questo periodo è caratterizzato dall’affermazione di due polis in particolare: Sparta e Atene. Molto diverse fra loro nell’organizzazione, Sparta e Atene testimoniano due modi diversi di intendere la politica. Conosceremo queste due polis attraverso le testimonianze del tempo.

